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Il Rotary è opportunità di amicizia, servizio e solidarietà 

Circolo della Stampa 6 luglio 2010

Care amiche ed amici,

circa un anno e mezzo fa mi avete fatto l’onore di indicarmi quale presidente per l’anno rotariano in corso. Vi ringrazio per la fiducia accordatami e per l’opportunità di servizio che mi offrite. Il mio impegno sarà totale e teso a non deludere le vostre aspettative.
Qualche mese fa, iniziando il corso di preparazione a questo incarico e confrontandomi con i colleghi degli altri club del gruppo 4, mi sono reso conto dell’impegno che mi sono assunto: impegno gravoso, difficile per molteplici aspetti ma altamente sfidante.
Capisco adesso come mai nel club non c’è un “waiting list” per l’assunzione di questo incarico.

Passato il momento dello smarrimento e forse anche del ripensamento, mi sono detto: e se l’esercizio di questo servizio fosse la mia grande opportunità? che mi viene offerta per dare il mio contributo alla realizzazione degli obiettivi del Rotary e del nostro club in particolare? 
Penso che lo sia e non intendo sprecarla!

Mi sono messo a studiare. Ho cominciato dai miei predecessori a partire da Giuseppe Callegari, presidente in carica quando nel 2004 sono entrato nel club, e al quale formulo i migliori auguri di pronta guarigione per il delicato intervento cui si è sottoposto oggi, e via via fino a Massimo Costa. 
Ho rivisto i miei 6 anni di rotary con occhi diversi. Ma soprattutto, con ammirazione accresciuta per i miei predecessori!
Senza una generalizzata condivisione si presenta impossibile raggiungere anche i traguardi più limitati, diceva Luigi Bellavita nel suo discorso di apertura. 
e non c’è quasi bisogno di dirlo- sono tutti i soci che, con la loro condivisione ed il loro impegno sanciscono il successo di un club e dei suoi programmi diceva Tomaso Quattrin.
La condivisione quindi quale strumento necessario per il successo del Club. 
E’ attraverso la messa in pratica di questi valori che Il 6 giugno scorso, durante le premiazioni al Congresso distrettuale, i soci del club presenti hanno potuto godere della soddisfazione del conferimento al nostro Club del premio Eccellenza per il migliore bollettino.

Un grazie a Domenico Pizzi per il suo costante impegno e la sua passione. 
Quest’anno ci attendiamo di vincere il premio per il migliore Sito Web. 
Bene, fatte queste prime considerazioni introduttive passo ad esporvi il programma che desidero realizzare durante l’anno con il vostro determinante contributo.
Sul programma rotariano c’è veramente poco da inventare. Le quattro vie d’azione del piano direttivo sono la vera linea guida. Cosa può fare la grande differenza è la nostra capacità di cambiamento e di adattamento della nostra azione operativa per raggiungere questi obiettivi. 

Il Governatore Koch, sia prima che subito dopo il suo insediamento, ha posto un’enfasi particolare alla necessità che oggi ha il Rotary di andare oltre il programma di club, di andare oltre l’arco di tempo limitato e limitante di un anno. Egli considera centrale lo strumento del Piano strategico pluriennale per ottenere risultati importanti. Vi devo confessare che trovo questo strumento di grande utilità sia immediata che futura. Senza nulla togliere all’autonomia del club di generare idee, esso è strumento utile per impostare e realizzare progetti di servizio, sia a livello di club che di gruppo dando continuità ed efficacia all’azione dei singoli club.
La Commissione per la Pianificazione Strategica istituita a questo scopo e guidata da Pierluigi Novello ha già analizzato e prodotto un documento di sintesi che vi riassumo:
Egli dice: Il club vive se ha un’anima e una passione, se quindi è da tutti veramente sentito come un’opportunità di amicizia, servizio e solidarietà.

Come non essere d’accordo con questa affermazione!

Sarebbe vano esercizio la pianificazione strategica se non si coltivassero assiduamente questi valori. Anche gli obiettivi più impegnativi sono raggiungibili a queste condizioni. 
Momento centrale per l’aggregazione e l’affiatamento dei soci resta la Conviviale che perciò sarà particolarmente finalizzata a tale scopo:

· stimolando sistematicamente la frequenza ed agevolandola mantenendo di massima continuità di sede, cadenza e orario, ma riservando almeno un’occasione al mese che consenta la partecipazione più ampia dei soci maggiormente impegnati professionalmente; La reintroduzione di una conviviale diurna al mese, snella con aperitivo rinforzato, della durata di un ora e mezza al massimo, si prefigge questo scopo.
· facilitando i rapporti tra tutti i soci partecipanti; 

· qualificando al massimo livello gli interventi degli oratori, evitando connotazioni politiche e lasciando spazio ai nuovi soci e soci giovani;

· riservando adeguata attenzione ai temi rotariani, con particolare riguardo a concrete iniziative in essere e da promuovere ed anche ricordando quanto nel tempo il nostro Rotary ha realizzato perché sia di esempio e di stimolo per il futuro.
1- Conservare e incrementare l’effettivo. 
L’obiettivo è di raggiungere i 60 soci al 30 giugno 2013 con i seguenti step:

· 56 al 30 giugno 2011

· 58 al 30 giugno 2012

· 60 al 30 giugno 2013

L’incremento di 6 unità implica che siano anche reintegrate le uscite che dovessero verificarsi nel frattempo.

 I criteri di ammissione dovranno privilegiare:

· le classifiche scoperte

· la fascia di età tra i 35 e i 50 anni

· le prospettive di crescita professionale

· l’attitudine al servire.

Viene raccomandata ai soci presentatori l’approfondita conoscenza dei candidati sul piano 

personale e delle potenzialità rotariane.
2- Attuare progetti di servizio efficaci
Gli ambiti considerati sono:

· il Club per i progetti minori

· la condivisione con altri club per i progetti significativi, con il coordinamento del Distretto.

Le risorse da reperire sono:

· umane, con riferimento a soci e persone loro vicine

· finanziarie, provenienti dai soci, da motivare attraverso efficace informazione, e da sponsor, da attivare con specifiche azioni promozionali; obiettivo di piano è di dedicare alle attività di servizio risorse finanziarie almeno pari al 50% del budget di uscite complessivo.

I progetti da promuovere:

· a contenuto umanitario e culturale

· a livello locale (milanese – lombardo) e internazionale (coinvolgendo anche club gemellati con cui tenere vivi i rapporti).
3- Sostenere la Fondazione Rotary
E’ fondamentale una costante azione divulgativa su cos’è e cosa fa la Fondazione Rotary, dedicando uno specifico intervento anche breve una volta al trimestre.
A tale scopo è già prevista una conviviale il 26 ottobre 2010 con relatore Cesare Cardani, presidente della Fondazione Rotary.
Ogni anno deve essere realizzato un evento significativo appositamente finalizzato a raccogliere fondi per il suo sostegno.

Rimane comunque  l’impegno minimo a devolvere € 100 per socio quale intervento “istituzionale” annuo.
Il contatto ed il sostegno al Rotaract deve essere costante. I soci devono prestare attenzione alle attività rotaractiane e parteciparvi quanto più è possibile.
4- Formare dirigenti capaci di servire a livello di club e oltre.

Si tratta innanzitutto di avere cura di inserire buoni rotariani con potenzialità di crescita all’interno del Club, così da consentire un qualificato passaggio generazionale.

Un ruolo fondamentale è quello svolto dal padrino – presentatore e dalla Commissione per le ammissioni nell’informare (anche con apposita documentazione cartacea e informatica) circa la realtà rotariana con riferimento a finalità, organizzazione, impegno. Il padrino – presentatore è tenuto al “tutoraggio” del suo candidato una volta entrato nel Club. 

Va perseguito il coinvolgimento massimo dell’organico in tutti gli ambiti disponibili (Consiglio, Commissioni, Progetti, Distretto etc.) anche con incarichi minimi.

La partecipazione alle iniziative distrettuali (Assemblee, Congressi, Incontri formativi) va sollecitata insistentemente perché è essenziale per la formazione individuale e collettiva.
5- Sviluppare relazioni pubbliche

La necessità di lavorare sull’immagine del Rotary non è più procrastinabile.
La Commissione Pubbliche Relazioni presieduta da A. Mascaretti e con la partecipazione di Tomaso Quattrin e Domenico Pizzi, elabora ed adotta misure necessarie a far conoscere le iniziative ed i progetti di servizio del club ai soci e al territorio, insieme al senso etico ed ai valori del Rotary. Promuove e diffonde i principi base della cultura e dei valori rotariani, reclamizza ed informa in modo diretto sia i Soci che i Media sui progetti del club e altri eventi.
Cari amici adesso vi voglio presentare la squadra con la quale mi onoro di operare durante questo anno rotariano. Vi chiedo di condividere il nostro entusiasmo e la nostra voglia di fare bene.
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Da parte mia un grazie a tutti i soci che hanno accettato un incarico, e a tutti i soci che parteciperanno con il loro entusiasmo, alla vita del nostro club.

Cito per ultimo, e certo non per importanza, la disponibilità data dal nostro socio Gianni Iudica a segnalare sul nostro bollettino gli eventi culturali più significativi e meritevoli di menzione che si terranno a Milano durante l’anno rotariano in corso.
Cari amici e amiche auguro un buon anno rotariano a tutti.
